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Link Context Cambia il modo di fare Link Building per Sempre 
Tutti coloro che lavorano a Majestic devono essere fieri di questa innovazione di cui leggerete i 
dettagli in questo documento. Tanta parte dell’ultimo anno è stato speso lavorando a questo 
progetto con un enorme investimento di risorse umane e tecnologiche per sviluppare questa 
innovazione: Link Context e Link Density. 

Non sono una semplice rimodulazione del modo di vedere i link: più rifletto sul prodotto finale, più 
mi rendo conto del valore intrinseco dello strumento e di come riesce a gettare una luce 
completamente nuova sui backlink e del perché questa novità è rimasta un segreto anche per me 
fino a poche settimane fa.  

La segmentazione di una pagina attraverso cui sono state create delle rappresentazioni grafiche è 
soggetta a tutela legale internazionale. Lo sviluppo del calcolo per implementare questa novità, ha 
richiesto vagonate di hardware. I risultati sono straordinari. Superato il piccolo ostacolo 
concettuale rappresentato dalle Link Density Charts, sarai nelle condizioni di poter valutare se un 
link è buono/rilevante/potente, utilizzando solo Majestic, con margini di errore bassissimi. Saprai 
dove si trova nella pagina, saprai quanti altri link sono presenti nella pagina e quale impatto hanno 
sul tuo link. Adesso potrai ragionare non solo in termini di Trust Flow e Citation Flow, ma anche 
valutare il comportamento di un utente tipo che naviga la pagina del sito dal momento che è 
disponibile una rappresentazione visiva del link NEL CONTESO DI PAGINA (Link Context) facilmente 
comprensibile da una persona ed interpretabile da un computer.  

Più analizzo i primi dataset più mi rendo conto dell’importanza della Link Context. Sicuramente un 
qualsiasi motore di ricerca che si rispetti e che faccia delle indicizzazioni “full text” non può non 
tenere in considerazione una metrica come questa. In aggiunta – e parte essenziale della nuova 
funzionalità – è il contesto nell’ambito del quale il link esiste. Si trova vicino a delle immagini? È 



parte di un articolo? Oppure è in un menu di navigazione? Ora potrai avere tutte queste 
informazioni e fruirne rapidamente con visualizzazioni intelligenti.  

Ti consiglio vivamente di imparare e utilizzare il Link Context. Cambierà il modo di vedere i link e di 
fare link building. 

Dixon 
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Introduzione al Link Context  
Per aiutarti a distinguere un buon link da uno cattivo e trovare un link eccezionale, abbiamo fatto 
un investimento notevole in risorse umane e tecnologiche nell’ultimo anno per sviluppare una 
funzionalità che riduce drasticamente il tempo necessario per fare link building e SEO Audit. 

Questo SEO tool mostra esattamente il contenuto che circonda ogni backlink. Permette di vedere 
quanti sono i link vicini e a cosa puntano. Puoi verificare quanti link sono noFollow oppure dei 
frame o se sono immagini. Puoi fare uno zoom per una verifica puntuale e capire le peculiarità di 
quel contesto rispetto alla pagina nel suo insieme.  

La grande novità è che tutte queste informazioni, tipiche dei Big Data, sono disponibili 
direttamente dal sito di Majestic. 

Questo nuovo SEO Tool si chiama Link Context e pensiamo che sia una miglioria molto importante 
per chi fa SEO. 

Prima diamo uno sguardo a come si presentavano i risultati 
I primi tre risultati hanno la stessa cosa in comune – l’anchor text è semplicemente “BBC”. 

 

 

 

 

 

 

 

Non abbiamo alcuna indicazione circa la natura di questi link. Sono link di intestazione di pagina? 
Sono link editoriali? Sono link di una directory? Sono link che derivano da una citazione? Sono link 
a cui dovremmo pensare per fare un’azione di disavow per disconoscerli?  

Non lo sappiamo. 

Prima, l’unico modo per avere queste informazioni era con un’ispezione visiva, ovvero aprire tutte 
le pagine per verificare ogni link e le operazioni di analisi per fare link building portano via 
moltissimo tempo. 



Proprietà N°1 dei Link Context – l’area circostante il link 
 Con il Link Context è possibile analizzare fino a 200 caratteri intorno all’anchor text. L’analisi 
permette di verificare la presenza di altri link e se sono interni oppure esterni. Si riesce a 
distinguere tra immagini, link ad immagini, frame e altri oggetti vicini.  

Questi dati arricchiscono notevolmente le informazioni offerte direttamente da Majestic. 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Alcune informazioni sono state intenzionalmente rimosse) 

Siamo appena all’inizio della scoperta del Link Context e già si è capito che: 

• Può offrire informazioni sulla presenza di altri link nelle immediate vicinanze del nostro link 
• Conta quanti sono gli altri link vicini 

• Evidenzia se il link è in un paragrafo di testo, oppure in una directory di link 

• Capisce se ci sono delle immagini vicine 
• Mostra problemi di formattazione nella definizione del link (vedi ultimo risultato della 

figura precedente 

• Offre più dati relativi a titoli e URL rispetto alla visualizzazione precedente dei backlink 

Proprietà N°2 dei Link Context – la Link Density 
La definizione della Link Context ha posto un nuovo problema:  

Questo tool SEO che fa risparmiare così tanto tempo a chi fa link building non sarebbe molto utile 
senza la possibilità di individuare rapidamente i siti più utili/interessanti. 

Per aiutare a filtrare, valutare e organizzare in categorie abbiamo aggiunta una nuova metrica a 
Majestic, la Link Density. 



Link Density 

Una volta capita, la Link Density riduce notevolmente il tempo impiegato per cercare nuovi link e 
fare link building. 

Analizziamo altri due link presi sempre da BBC . 

(anche in questo caso, sono state intenzionalmente rimosse delle informazioni  dall’immagine che segue per 
concentrare l’attenzione sulla Link Density) 

 

 

 

 

 

 

 

Il primo esempio della screenshot precedente riporta la presenza di 18 link vicini. Avrà un valore 
di Link Density elevato. Il valore massimo di Link Density è 100. Se da una parte il link è quasi 
completamente circondato da altri link, ci sono alcune parole che non sono link 
(Pollsters,  News,  Blogs,  ‘By  elections  Blog’). La presenza di testo senza link in questo contesto ha un 
valore di 83, che è inferiore a 100, ma che risulta essere molto alto.  

Il secondo esempio della screenshot precedente mostra un link e anchor text che non ha altri link 
vicini. È l’esempio ideale di un link editoriale integrato in un articolo. Possiamo affermare con 
ragionevole certezza che ha una Link Density [LD] pari a 0. 

Perché la Link Density è importante? Non basta sapere il numero di link? 
Quando la LD è alta, significa che una quantità maggiore del contesto fa parte di almeno un link. 
Non significa necessariamente la presenza di più link.  

Ecco un esempio… 

 

 

 



Questo contesto in cui si trova il nostro link è costituito complessivamente da 7 link e, dal 
momento che ogni elemento del contesto si trova in un link, ha il valore massimo di LD pari a 
100. 

Nell’esempio precedente (UK polling report) erano presenti 18 link con del testo che non 
appartiene ad alcun link, con una LD alta ma che si ferma a 83. 

Analizzando attentamente questo esempio possiamo notare come la Link Density ed il numero 
di link sono correlati tra loro ma non c’è una corrispondenza diretta di valori.  

  



Sembra complicato: A cosa serve la Link Density? 
Perché con essa sono disponibili dei filtri e la possibilità di ordinare i dati. 

 

 

 

 

Posso chiedere: “Ehi Majestic, sto cercando elenchi da directory, per cui mi servirebbero risultati di 
bbc.co.uk dove la Link Density è superiore a 75”. 

Oppure effettuare operazioni utilizzando i filtri…  

 

 

 

 

Puoi chiedere: “Ehi Majestic, sto cercando link editoriali nei paragrafi di testo di miei competitor, 
puoi farmi vedere solo risultati dove la Link Density è inferiore a 5” 

Oppure puoi organizzare i dati utilizzando il menu a tendina… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Altra funzionalità che aiuta ad organizzare le informazioni: 

“Ehi Majestic, mostrami tutti i risultati organizzati per Link Density in ordine crescente.” 

Oppure, 

“Ehi Majestic, mostrami tutt’i risultati organizzati per numero di link esterni, in ordine 
decrescente.” 

Proprietà N°3 dei Link Context – Verifica dei link vicini 
La Link Density è un SEO tool eccezionale per filtrare e analizzare i dati, ma a volte c’è bisogno di 
esaminare i link che si trovano nelle immediate vicinanze dell’anchor text in esame. Questa 
funzionalità risponde ad una domanda molto interessante:  

“Dove sono posizionato vicino al mio competitor?” 

“Dove ha un link il mio concorrente e io sono assente?” 

Tornando al primo risultato esaminato, c’è un link alla BBC. In quella circostanza il link ha una LD di 
58 (vedi immagine che segue), a dimostrazione che c’è una ripartizione pressoché uguale tra testo 
e anchor text. Nota l’icona verde dopo l’ancor text in verde – diamo informazioni su immagini, 
frame e altri oggetti individuati) 

 

  

 

 

Nella zona con i dati relativi al context, si trovano due bottoni, uno che riporta dati sul numero di 
link interni, l’altro i link esterni. 

Passando con il mouse sui bottoni si vede quali link sono interni…  

 

 

 

 



 

E quali sono esterni…  

 

 

 

 

 

(A completamento della spiegazione precedente, ecco un esempio con le sottolineature in 
arancione che evidenziano link NoFollow) 

 

 

 

 

È molto semplice sapere dove puntano i link, basta passare sul link per vedere il popup con il 
dominio a cui punta. 

 

 

 

 

 

A volte l’analisi del contesto presenta un elevato numero di link. Per evitare l’operazione 
sistematica di hover con il mouse, puoi cliccare su “3 Ext Links” per una lista completa di ancor text 
e dominio con link.  

  



 

 

 

 

 

 

 

 

(In questa videata mostriamo il dominio, non il link completo) 

Da qui è possibile l’export oppure l’analisi con uno degli altri tool di Majestic come Backlink History 
oppure il Clique Hunter. 

Mediante l’export, ciascun risultato di Link Context diventa una sorgente per la ricerca di “siti 
simili” per qualsiasi sito web.  

Siamo a metà strada, facciamo un piccolo riepilogo degli argomenti fin qui trattati – con Link 
Context si può: 

• Vedere il numero e la distribuzione di link interni intorno all’anchor text 
• Vedere il numero e la distribuzione di link esterni intorno all’anchor text 

• Vedere i domini dei link che sono vicini al tuo anchor text 
• Vedere una tabella di anchor text e domini che sono vicini al tuo anchor text 
• Fornire la possibilità di esportare l’intera lista verso altri SEO tool di Majestic 
• Fornire un link con cui trovare altri link verso il dominio con lo stesso anchor text 

• Identificare con estrema precisione e con una sola metrica la saturazione di link 

  



Proprietà N°4 dei Link Context – Filtri 
“ Ehi Majestic, mostrami backlink ai miei competitor dove vengo citato, ma quella citazione non ha 
un link” 

Uno degli aspetti più interessanti del Link Context è che funziona con i filtri per i backlink che 
dovresti già conoscere ed utilizzare. Questa possibilità permette una segmentazione dei link in 
funzione del Trust Flow, della lingua, crawl status, oppure URL. 

Per il Link Context abbiamo aggiunto due nuovi filtri. 

Abbiamo illustrato la Link Density nella sezione Proprietà N°2 – l’altro filtro potrebbe rivelarsi la 
funzionalità più preziosa di Majestic. 

Il Context Filter (Filtro Contestuale) 

Il context filter standard permette di fare ricerche per un testo qualsiasi che appare vicino al tuo 
link. Questa funzionalità copre non solo testo e anchor text, ma anche testo che appare nel 
domino o testo dell’Alt tag delle immagini.  

 

 

Ecco i primi tre risultati per una ricerca contestuale per la parola “Cornwall” quando appare vicino 
a link che puntano a bbc.co.uk 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da questi risultati ci sono tre cose da notare… 

1. La parola “Cornwall” è presente nei link (Risultati N°1 e N°2) 
2. La parola “Cornwall” è presente nel testo in assenza di link  (Risultati N°3 e N°1) 
3. La parola “Cornwall” è presente anche nel nome a dominio di un link ad una immagine 

(evidenziato nel riquadro blu dei risultato N°3, secondo elemento) 

Come possiamo sfruttare questa informazione? 

Scopri quando il tuo competitor ha un link e tu hai una citazione 

Con queste nuove funzionalità di Majestic adesso è estremamente facile acquisire informazioni 
come questa, grazie al filtro contestuale (context filter) con cui si possono fare delle ricerche per 
parola chiave. Assicurati che il filtro è configurato con l’opzione di default “SEARCH ALL CONTEXT” 
(cerca in tutto il contesto) in modo da intercettare il termine della ricerca ovunque si trovi nel 
contesto.  

Facciamo un esempio: supponiamo che tu stia lavorando per il browser Chrome e vorresti 
individuare quei siti dove Chrome è menzionato contestualmente a link verso firefox.com 



Context > Search all context | “chrome” 

Questa sequenza di comandi cerca la presenza della parola “chrome”, per qualsiasi istanza e 
ovunque essa compare quando si trova vicina a link verso firefox.com. Da notare che la ricerca non 
è case-sensitive (indifferente verso maiuscola o minuscola). 

 

    

 

 

 

 

 

Context > Search nearby root domains only | “chrome” 

… altra possibile opzione di ricerca: “Search nearby root domains only” ovvero la ricerca 
contestuale per nomi a dominio che contengono la parola chrome e che compare 
contestualmente vicino ad uno o più link verso firefox.com. Questa opzione è molto utile per 
individuare quelle pagine web dove si verifica la presenza di link con testo non branded - in 
assenza del brand nell’anchor text o nelle immagini.  

 

 

 

Ecco un esempio dove è stata utilizzata la parola “other” come anchor text nel riferirsi a 
chrome.com  

 

 

 

 

Da ricordare l’opzione EXT LINKS. In questo caso si può vedere quanta creatività è stata utilizzata 
dall’autore nella creazione di link verso altri browser.  



 

 

 

 

 

 

 

Context > Search nearby anchor text only | “chrome” 

Questa opzione “Search  nearby  anchor  text  only”  (Effettua la ricerca contestuale solo 
nell’anchor text) restituisce risultati per quelle circostanze in cui l’anchor text di un link contiene 
esplicitamente la parola indicata (in questo caso “chrome”), trovandosi nel contesto di un link a 
firefox.com.  

 

 

 

Ecco un risultato che mostra un link verso google.com ma questa volta con la parola “Chrome” 
nell’anchor text.  

 

 

 

 

 

Ed infine la funzionalità più interessante di tutte… 

Context > Search for non-link terms | “chrome” 
Questa opzione, “search for non-link terms”,  (effettua la ricerca per termini che non compaiono 
nel link) si usa per individuare quei casi in cui una pagina web ha un link verso un tuo competitor, 
ma non al tuo sito. 



 

 

Quello che segue è un ottimo esempio dei risultati, dove un autore ha linkato Firefox ma non IE 
(Internet Explorer), Chrome, Opera o Safari.  

 

 

 

 

Link Context Filtering cambia il modo di fare Link Building 
Anche con un abbonamento minimo a Majestic, ora puoi effettuare delle ricerche mirate 
utilizzando i filtri, individuando i migliori risultati per qualsiasi dominio nel web che rispondono alla 
tua query, ovvero ad una delle ricerche illustrata in questo paragrafo dedicato alla Link Context.  

Attraverso l’uso dei filtri fin qui illustrati, è possibile individuare una manciata di siti in tema con il 
tuo e che rispondono esattamente alle tue esigenze, evitando una ricerca manuale estenuante, 
laboriosa e che porta via moltissimo tempo. Questa opzione è già disponibile su Majestic, puoi 
effettuare delle ricerche ed individuare facilmente la fonte di citazioni del tuo brand nel contesto 
di un link a tuoi competitor, esportare la lista e fare delle ulteriori analisi partendo dai dati ottenuti 
da quest’ultima. 

Al momento Majestic è l’unico SEO Tool di link building che ti offre delle analisi così dettagliate 
agendo su tutto il web – il tutto in tempo reale. 

Con il Link Context si può: 

• Sviluppare un’analisi per cercare parole che compaiono vicino ad un backlink 

• Sviluppare un’analisi per cercare domini che sono linkati e che si trovano vicino ad un 
backlink 

• Sviluppare un’analisi per cercare anchor text che compare vicino ad un backlink 

• Sviluppare un’analisi per cercare ALT text che compare vicino ad un backlink 
• Sviluppare un’analisi per cercare link ai tuoi competitor che compaiono vicino a tuoi link  
• Sviluppare un’analisi per cercare citazioni senza link al tuo brand che compaiono nel 

contesto di link ai tuoi competitor 

• Esportare liste personalizzate 



Proprietà N°5 dei Link Context – La Link Density Chart 
Quali sono le caratteristiche di un link di eccezionale qualità?  

La risposta a questa domanda dipende molto dagli obiettivi della tua attività di link building, ma in 
ogni caso dove vorresti che venisse posizionato? A quale distanza dall’inizio della pagina ti 
piacerebbe vederlo? La risposta è una sola: il più possibile verso l’inizio - giusto? 

La Link Density Chart – Il posizionamento dei link nella pagina 
Riprendiamo dall’inizio la nostra analisi per vedere due link verso bbc.co.uk. Quale di questi è 
migliore?  

 

 

 

 

 

 

 

 

Entrambi hanno un buon Trust Flow, godono di un rapporto ottimale tra Trust Flow e Citation 
Flow. Entrambi hanno valori simili di Link Density e allo stesso modo hanno valori del tutto 
paragonabili di link vicini (nearby links). Ma quelli che hanno una certa sensibilità e dimestichezza 
con Majestic avranno notato che il secondo dei due è un link NoFollow. Allora poniamoci la 
domanda: Il fatto che il secondo sia NoFollow lo rende di qualità inferiore rispetto al primo? 

Forse ti potrebbe aiutare sapere DOVE il link è posizionato nella pagina.  

La Link Density Chart serve proprio a questo: fornire informazioni sul posizionamento di un link 
sulla pagina. Vediamolo con qualche esempio pratico… 

  



 

(Immagine adattata all’esempio)  

Le informazioni fornite dalla Link Density Chart gettano una nuova luce sul valore e su come 
interpretare i link: In questo caso, sappiamo che il secondo link NoFollow di W3C è all’inizio della 
pagina, in una posizione nettamente migliore rispetto al link di GeoNames.  

Adesso, con Majestic, puoi capire la potenza di questa informazione a tua disposizione: per 
ciascun link del profilo di backlink, è possibile vedere DOVE è stato inserito il link nel contesto della 
pagina. 

Ora con Majestic è possibile vedere la posizione di un link partendo dal codice sorgente HTML che 
permette di distinguere i link in funzione della loro collocazione nell’ambito della pagina.  

C’è un’eccezione da tenere presente: Majestic non effettua alcun parsing di script o CSS e quindi la 
posizione riportata è quella effettiva dettata dal codice HTML (al netto di caratteri inutili che 
vengono rimossi). 

  



Link Density Chart – Numero di Link  

Per chi fa link building ed è molto interessato agli aspetti SEO dei Link, Majestic ha messo a 
disposizione molte informazioni strategiche per definire una strategia per l’accrescimento del 
profilo dei backlink. Adesso sono disponibili due informazioni, in competizione tra di loro, per 
stabilire la qualità di un link. Nel paragrafo precedente abbiamo affrontato il problema che si è 
posto analizzando due link – uno NoFollow vicino all’inizio della pagina ed un secondo link 
posizionato più in basso sulla pagina ma senza NoFollow. 

Forse la verifica del numero di link nella pagina può aiutarci a capire di più.  

Per valutare questa metrica e capire la disposizione dei link, Majestic ha concepito un modello di 
pagina basata sulla suddivisione in/fino-a 40 segmenti, oltre al conteggio dei link interni ed esterni 
per ciascuno segmento.  

Link interni sono riportati sulla sinistra e sono di colore blu, link esterni sono sulla destra del 
diagramma e sono in giallo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Adesso, con queste informazioni aggiuntive, quel secondo link, che prima poteva sembrare il link 
con il maggiore valore per il nostro sito web, improvvisamente cambia aspetto: è vero, si trova 
all’inizio della pagina ma è in compagnia di altri 453 link esterni distribuiti uniformemente su tutta 
la pagina che adesso sembra più la pagina di una directory e non un sito editoriale.  

Dal confronto, il link di GeoNames è meno prominente nella pagina (più spostato verso il basso) 
ma ha un profilo di Link Density più naturale e probabilmente è la tipologia di link di cui si è alla 
ricerca quando si fa il link building per la SEO.  

  



Link Density Chart – l’aggiunta della Link Density 

Questa parte finale dedicata alla Link Density Chart è la più complessa da capire. Una volta capita 
ti darà una marcia in più ed un vantaggio competitivo importante nel fare Link Building per la SEO. 
Il prossimo passo è la sovrapposizione della Link Density per ciascun segmento di pagina. 

Abbiamo preso lo stesso calcolo utilizzato per valutare la Link Density, già utilizzato nei risultati 
contestuali, e lo abbiamo sviluppato di nuovo su ciascun segmento per l’intera pagina. Così 
facendo, possiamo costruire dei grafici dal valore eccezionale che aiutano a vedere, confrontare e 
valutare i link e la Link Density senza dover leggere nemmeno una parola.  

Qui, sovrapponiamo il grafico precedente con una curva simmetrica che mostra, per ciascuno dei 
40 segmenti di pagina, la densità dei link. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Facciamo ancora delle considerazioni sui due link dell’immagine precedente. La pagina di 
GeoNames ha molti segmenti con paragrafi di testo e pochi link, poi una sezione più cospicua a 
maggior densità di link prima di una seconda sezione che potrebbe sembrare il piede pagina 
(footer). Questo scenario è tipico di un blog o sito di articoli che ha un menu nella barra laterale 
dove l’autore posiziona i link ad altri siti web – in altri tempi questo segmento era detto Blogroll.  

Messe a confronto la pagina W3C è piena zeppa di link. Quasi tutt’i segmenti della pagina sono 
saturi con link. 

Come ci aiuta quest’aggiunta della Link Density alle Charts? 
Ci sono due vantaggi importanti che questa novità porta con sé e che vanno messi in evidenza: 

1. È immediatamente visibile l’andamento della Link Density contestuale di pagina. Per 
esempio, nel primo link (GeoNames) la LD nel segmento dove si trova il link alla BBC è 
molto alta e pari a 87 come si può vedere dalle due screenshot che seguono: 



 

 
Vediamo il codice sorgente della pagina per vedere in azione la Link Density: 

 
Ma quando analizzi la forma della Link Density dell’intera pagina si percepisce 
immediatamente che questo è un valore anomalo con altre aree della pagina con 
contenuti editoriali  
 

2. Con un po’ di pratica diventa facile riconoscere le diverse tipologie di pagina e capire a 
colpo d’occhio se si tratta di un articolo, una home page, la pagina di una directory oppure 
se abbiamo a che fare con una pagina dedicata alle immagini. Da qui s’intuisce la 
potenzialità di questo strumento che offre una rappresentazione visiva capace di 
comunicare informazioni che risparmiano analisi visive individuali di migliaia di pagine, alla 
ricerca di partner da approcciare per fare link building.  

Durante la fase di ricerca e sviluppo che ha portato alla creazione di queste innovazioni abbiamo 
documentato la presenza di “famiglie” di siti riportate nell’immagine che segue: 



  

 

 

 

 

 

Da sinistra verso destra: 

I. Un link nell’intestazione di una pagina della BBC 
II. La citazione di un articolo da pagina di Wikipedia 

III. Un link editoriale di un articolo su medium.com 
IV. Link da un piccolo blog (le dimensioni di pagina sono troppo piccole e non consentono la 

generazione di una suddivisione in 40 segmenti)  
V. Link da hub di una directory 

VI. Link dal piede pagina (footer) da blog di celebrità televisiva famosa in UK 

  



La Sezione Pagine  
In aggiunta a tutto quello fin qui presentato c’è un bonus, troverai le Link Density Charts anche alla 
sezione di analisi delle pagine del Site Explorer 

 

Ad esempio, si può analizzare l’intero sito di un competitor o di un brand per analizzare tutt’i link.  

Si può verificare quali pagine di un sito hanno commenti (se è possibile lasciare dei commenti). 

Un altro impiego potrebbe essere lo sviluppo di un profilo di backlink per un dominio che si 
vorrebbe acquistare. 

Aggiungendo le Link Density Charts è una modifica molto piccola che però siamo sicuri sarà molto 
utile a molti utenti nelle loro attività di link building e SEO Auditing.  

Con la Link Density Chart è possibile: 

• Vedere la posizione di un contenuto nella pagina 
• Vedere se il contesto di un link è posizionato nell’intestazione o nel piede pagina 

• Vedere se un link è in un contesto editoriale 

• Vedere se il contesto di un link è tipico di tutta la pagina 
• Vedere se il link è in una pagina di directory 

• Vedere se un link è inserito in una pagina con un numero normale o anomalo di link 

• Verificare la tipologia di pagina dov’è posizionato il link 
• Individuare pagine nel sito con profili non naturali 

  



Appendice: Link Context – Le cose che si possono fare 
 

Trovare i migliori link 
“I migliori link sono vicini all’inizio di pagina in linguaggio naturale”. 

Questa ricerca è facile e veloce con Majestic – nella sezione Context, basta ordinare i risultati 
seguendo l’ordine “Link Context > Context Position” 

  

 

 

 

 

… poi filtrare in modo da ottenere link con un valore di LD inferiori a 10. 

 

 

Con queste opzioni Majestic fornisce una lista di link posizionati all’inizio di pagina, in un contesto 
di tipo editoriale (“in linguaggio naturale”). 

 

 

 

 

 

 

 

  



Trovare dove il tuo brand è affiancato da termini SPAM 

È possibile verificare se un sito è vittima di SPAM, se il brand è affiancato da termini tipicamente 
legati a gioco d’azzardo porno o altri settori non affini.  

 

Protezione di proprietà intellettuale 
 Scopri dove vengono utilizzati termini del tuo brand in collegamento con rivenditori  

 

 

 

Monitoraggio di link cancellati 

Tenere sotto controllo la dinamica del link building è difficile. Google non offre alcuna 
informazione storica e Internet Archive non fa abbastanza spidering per avere una situazione, in 
costante evoluzione, sempre aggiornata. Con Majestic puoi sapere tutto di un link, a partire dal 
contesto in cui era inserito e dove era posizionato.  

 

 

 

 

 

  



Scoprire link non desiderati 

Scopri link provenienti da siti di bassa qualità come ad esempio directory o link di bassa qualità 
che potrebbero risultare dannosi per la visibilità organica.  

 

 

 

 

Trovare siti simili  

Utilizzare link contestuali da siti in tema (avente stesso o simile topical trust flow) con cui 
sviluppare delle liste di siti simili per sviluppare attività di link building. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Verifica il profilo della Link Density per il tuo sito  

Riteniamo che la misurazione della Link Density è una metrica molto importante che troverà largo 
impiego tra i SEO e per questo l’abbiamo inserita anche nella sezione Pagine del Site Explorer. 
Grazie alla presenza della Link Density è possibile verificare questo parametro per ogni pagina di 
ogni sito – anche del tuo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


